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L.a temmta con cui gl enorev{}h
Cau'nll e 7mmdeih S1 ..s0n0 trin-
cerati nella linea di G{Jnd(}ttd ma

segnalatavi, ha ritardato per ora la |

conclusione di quell’.:wcm*da che

era p[ec(mwmto dagli avvenimenti
e senza qlrun dubblo desuleratc} da |

m01t1 |

" Essi rimangon fermi. ﬂella deci- |

sione di ritenere il. loro 8ruppo, |

pahtwl raccoltl
come la base

OVVero . gh amici
intorno ai loro nomi,

unica della sinistra. Ohmnque ac= |

£

el

catta 1l fatto compiuto e'siascrive
‘nel numero degli ‘aderenti,
.benvenu’m, purche sia un élemento
ilelHllld.bllB ma deve msssegna,rbt
ai fatti’ cdmpmti, alla nomina del
'ﬂapo gia avvenuta ed a quells ¢ dei |
vice- pnesulentl e dex segremru che |
_.gm. avete 2 ,8u0. tempn fatto GO~

nascere i | -
Questa mtuazmne ha creato unl

_.1mbarazzo Alcuni . si ‘domandano |

se Fabrizi, Crispi, Dammm; lo stes 1 parlato du molti giorni, ma ci tros |
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Bi pﬂmca i &ﬁe emzlom* alla 10 am. ¢ aﬂe 5 ﬁom,
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essi hanno accettato 1*1 pmposta uomini malto T‘lbpﬁtt&blll a trova-

della conciliazione.

Qm pero S} fanno mmnzz “altri

malintesi. Si narra, per esempwl
che la volonta dell’ultlma riunione

O'umh trovasse den*h ostacoli, e

re eccessive certe pmteste ed a
parlare di una egﬁmoma che non

esiste nel fatto, ma silascia frmnwi

tendere nelle apparenze.
E questo un fatto molto depla-

cheil presadente ingistesse per met- | revole, perché generera nuovi ma-

terla ai voti in modo diverso da
quello in cui .era formulata, sicché
_convenne prendere una delibera-
zione apposita, e fu presa alla u-!
nanimita, onde far votare integral-
mente l'ordine del glorno che poi
'fu pubblicato, Si a,gnmn*:re che la

| stessa nomina dei vice- pl‘e’%ldFjﬂtl

fu un atto {Fdlltf}flta non previsto,
che si avrebbe dovuto evitare ap-
punto per non compromettere l'e-
sito degli accordi da iniziarsi, resi
gia alquanto difficili dalla. nomina
del.capo... .« s

Paion tutte inezie, vlste dﬂ lon-
tano/;sma: toccate da  vicino, nei
loro eﬂ’ettl producono danno’ gran-
dissimo, ‘perche allontanano invece
di -“Lccosta,re € Servono a sundere
gli animi pmttﬂstﬂ che ad agem-_
lare 1a ‘concordia. - | W

Nel fatto pratlm smmo refxlmen-
e d.ll_a. cgnclu*smn@ che. di - fusmne
di acpordo, di. cﬂnclhaamne, |

50 Depretis- possono lmpegnarm ] viamo ancora nella ‘condizione - i~

| _¢bsly sopra una affermazione inde~ | dentica di un mese fa, pmche non |

_terminafa, che non dichiara alcun | si & compiuto alcun passo lmpor«
principio, né enuncia una linea'di { tante, ne, se dura 'altalena, c’8la |
condotta, sulla quale poter decxdere l probab:hta di ‘andare _mnapzl cﬂn

Paccordo con un VOtﬂ pubbllw m molta sollecitudine.

parlamentu aila oy
RlSPOTldGM gh amlm di Cmroh

¢ Zanardelli che qUEbt{) non monta, yrei Sﬁgglungel‘e che s'& pérdutn_

e

pmche il programma d’entrambi &

conosciuto e non ha bisogno ' di
essere ne. dlchmmtqj ué dncumen-'
| tata, né cﬂmmentate eche per quel

14 8 40

lo, combattonu, ed in nome di quellﬂ ‘marezze, sl

P‘uhhlucazmna ) i
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Opere diCarlo Leom

Du 0 una labormba ed acmdﬁntam

Se dovessi spmgere anzi I ufﬁ-—
(310 ‘del’ cronista agli eqtreml do- |

terreno poiche gli. animi mezzo
plamtl e disposti ad una concilia
zione | si sono; impennati .di. bel |

i

- nalismo, e nessun uomo, per quan-
 to. rispettabﬂe, reﬁalste al colpi di
Tum sorda opposizione, quando si

{

lintesifse pure non contribuira a far
di peggio,percheé non ¢’é mala pianta
che metta pili facilmente radice nella
nostra camera dell’accusa di regin-

riesce a far credere, sia pure &
torto, che si labf}i& ispirare da
sentimenti regmnah | AT

1l ministero, intanto, tira avanti
come - puo. Sl capisce che a lui
giovi I’avere un partito discipli-
nato,: dispasta a sostenerlo, e che
per questa fine sia dlSpOStO anche
a 'degli atti di rassen‘nazwﬂe come
sarebbe ' un. rimpaato si nuove
basi ; ma anche la parmanenza dei
dlsmdu & un. elemento che si pre-
sta.  ad, ;essere sfrattato, per . un

ethbnsta della .forza dell’ﬂnﬁrev.
Degsretls
gl fmge ch tener51 in dlspart&

¢ di aspettare. gli -eventi; ‘ma; in- |

‘nanzi'le-sue leggi- e di farle ap- ‘paura | snhtmenta dal balem dl un pu-—

pmvare ‘Sinché durano le sciscu-
re pﬂchl azzarderanm di tentare
vote, il quale pﬁtrebbe per

sc}rpresa partare in alto la destra:

#ii

e sinche ¢’ ¢ la paura della destra,
anche se si aﬁ'accm la_necessita di
 far, vatare una mozione od una
legge lmportaute 1] Deprems spera
‘sempre che si formi una maggio-
ranza occasionale dispasta ad ap-
_provare; cosa che lo: puo lasciar

nuavo risuscitando le antiche 'a- | vivere ‘qualche mese di plu, sewm

e del Tcatra e lu Cronaca, che ritraggo- |
no tanta parta di lui vweme, operunte |

e pensanw, stimo opportuno di tratteg-
glare Intorno a questa nplcmta parso~ |

nalita, 1l fondo dei tempi, dei costumi,

degh ummm e delle vicenda, In me;.m
sua vita lﬂtteratml

a c.ul 51 svolse n

|||||

.....

geﬁtazwne di oltre quattr’ anul, della nellate rxsent.lte e quasi scolpne, che

quale pia d’upa volta avemmo occa-

attengahﬂ maggior, rilievo dallo alter-

siong di abcennm‘e le’ fasi, ﬁnalmeme narsi delle mezze tinte e delle sfuma-.

A b 3

la tauto aspettate raccolta delie opere | ture, con illlﬂ-lbhe Efﬂlgﬂrante Sprazzo |

di ‘questo, nostro: illustre e compianto
concittadino fa il suo ingresso nel do- |
minio della puhb!mltﬁ E I’ ingresso,
convien' dirlo, ¢ salenna,"clecorusn, de-

di"luce’ che' i’ quando a quando solle- |

va o riannoda il filo:della narrazione,

al!orché mmaccl&rebba d:
nal monnturm o0 nel

declinare |
peda.*;tm, 0. di]

gno: ingomma «dell> egregio patriota ‘e sviarsi troppo lungi dall’ argomentu
scrittore, che lascia nella repubblica | codesto fondo fa onore al’ prof. Guer-

lattemrm tanta parte della sua mente

robusta e del bl.lﬂ cuore genaruso. Il |
vnlume; di
cato o Firenze ¢olla ‘nitidezza ed ele- |
ganza di tipi che suole

diremo con: tutta: franchezza ‘che 1l

il Barbéra; :
porta questo titolo: Epigrafi e Prose | voluzioue ‘del' ‘1848 infino! al giorni |
edite ed inedite del.conte Carlo Leoni |
con prefazione ¢ note di Giuseppe | dell’ Uniyersita,
Guerzoni. Senza sospetto di adulazmne,

zoniy chie modestamente” lo' chiama |

prefazione, mentre..¢ piuttosto pittura
quasi 600 pagine, pubbli- } veloce e a sommi tratti, ma, non. men. |

somlglmnta, clﬂliaL vita, del Laﬂm adalla
vita di’ Padova dui pradrnm: della ri-

nostri,. Rivivono

in essa’ lo splendore |
[ infanduin  jubes re-

novare. dolorem /) I’ importanza allors,

1'1[evama deﬂ’Accudemla il clasmcu

libro, date le strettoie del ‘testatore dedoro del Seminatio bimn amu:a lel

che lnmtavanu lu. materia da . una

parte, dati i rlguardl, gl SGI'upﬂll e | stampa periodica, 1 magonanimi idenii |

le titubanze circospette della commis-
sione che la'mutilavano dall”altra, é}

lotte generose e noy, fratiicide della |

delle Muse e delle latiere, che dals |
¥ Aruadta avevana fatta tanta atrada

abbastanza bene rinscito; e uha la [ d& g:uﬁgere alle barricate, le virtu, |

incomplotezza dei materiali, passati
attraverso questa doppia censura, nella |
composizione del volume é fatta sen-
tire il meno 'possibile dall’ arte ordi-
natrice e riparatrice del compilatore.
Il quale, prima di presentare al pub-
blico la maschia figura del conte Leoni

gli entusiasmi ¢ 1 'delirii di ‘tutto ‘|
popolo, che, nuovo Anteo, si rilevava }
forte ed apmato dal {;nlpl della tiran-
nide che lo teneva per morlo, infine
il mll‘uuﬁlﬂ della Chiesa stessa, che
un' istante dimentica d’ essere cosmo- |
polita e straniera, benediceva

merce le Epigrafi, le prose del Bello | mano de’ suoi sacerdoti le prime bat- |

che. si ‘comincia da:|do’il suo dESIder’m

per la |

! Ina

m i - i ; ;
| Laglie della indi pendanzy. italiana. Tub+
to cio, guar dat.ﬂ da due soli punti.  di
osservaziene, ' Padova, e Venezia'du-

rante it memorabile assedw, custituisce

ia amateria dellai cronaca e degli schizzl |
| biografici, lasciati inediti. dal | Leoni,.

50LL0 forma di diario o gior nale, come
gid'' soleva”il ‘buon Abate Gennarl,
con' la stessa fedeltd éd ‘arguzia’e
colla maggiore importanza. derivata dal

templ. Ma i@ inutile: un falo avverso

mdaprecabtle _pesa; qui_ & Padova
sulla cronache e sui cromﬂu, e se &

laysi  alla [storia, . ¢ é.chiinon cres
derebbe - ancora abbdstanzu mature,

neauche quelle dell’Abata Giennari, -:.ha *
pure riguardano l’éra déinostri ‘bisnonni. |

E deplorabile invero ‘¢he il Guer-
zoni non abbia:potuto pubblicare ! la
| parte maggiore  di .quelle, memorie,
ch’ egh SLesso. confessa tratteggiore

vwﬂmente costumi € persone, ed es=

ser: piene di partwﬂlum interessanti,

di annedoti-curiosi, di giudizii fron= |
¢hi, ¢ chetanta parte 'dicstorin-ini= |
ma e contemporangsy, tantu luce sulla,

sulle, vicende
‘pit vicine a noi e pill connesse allé -.

hﬂﬂlﬁtf’. sulle opinioni,

volonta del conte : Leuni,
palwente rivolta a tale bwpﬂ Ma, gia
1l Leoni era nato sotto \’influsso del-
la censura, la quale, uuche {ui morto,
| anche in tempo di libera ‘stampu, do-
| vea mutilure 1l suo pensiero non
in nome del Governo o della. Chiesa
in nome della prudenza;
| cardinale e senatoria !

‘Perd anche lu parte pubhhcma 1n
quEutU volume non cessa di  essere

virtu

Nmmm g

{ Tutt‘WIH ¢os! mppicfmda”ncin’”si
va innanzi molto, bisogna ricono-
scerlo, e con una situazione COS!
scompagmata c'e da. far wta che
cessino gli equivoci, e  si ponga
fine una buona volta ai malintesi,

| ricostituendo seriamente il partito..

-~ Un hrano di discorso
A B T S

\Iel testo ufficiale del discorso
pmnuncmto alla camera dall’onor.
Cavallotti sulla {1166[1%510[16 del b1~

lancip dell'interno, si legge 11 se-.

gupnte branc dwetto cﬁntm 11 rm-
nistero: o i i s

~ Dove sono ‘le vastre pr&mease di
tre anni fu? Dove Lle vostre riforme
provvide, benefiche? ‘Dove la Ieggb
sulle opere pie tante] volte promessa‘?

A che ne siamo coi’ prowedlmentl'

della inchiesta agrarm ? Dove sono i
pmvveal!menti cirea ! I’engrnzmne, di
quesm pl’tﬁ"‘i ﬂunguumnte della patria,
di ‘cui vi parlava poc’ anzi ‘cosi elo-

quentemﬂntu |” onor, Antonlbrm ? Che |

n’é' degli- nwnragmament! alle indu

(In quma Pmim ﬂentﬁaiml m In 1
Interga ' » = » N
mm pid mmrsiﬁni \ pru:i mmnm riﬂmg':'_- ;

Fuiuhm@ dﬂ'l ll‘ﬂ"ﬁnﬁ

) 4 £ T _. I: :: i ; | g i i - -l 1 e i P R B Ly - ‘ g ' ‘h ;
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trade.’ To hn paum quando gento’ e

la papﬁlwmne pitl’ pwém i I‘II‘ET}ZB*

si acealea

la notte''a far'’ cnm nfrht.

Spﬂrtelll chiusi della Casqa di’ rsslm;-- |

mio, t‘tspettando che' si ﬂpmno il mate
Linoe pér arrivare in tempo’ & ricupe=
fhtttr ‘propriog.

rare’ poche lire el

na piccola parte’ dei' proprii ‘sudati
e mal collooati - risparmil ‘{Ho ' paura

quando attraverso le - campagné ”dellst."f
bassa Lﬂmhﬂrdm, e in mezZzo'a tanto e
lusso - di ‘una vegétazione 'rigogliosw

vedo le faccie“scarne - dei contadini,

recanti impressi i brutti segni della

pellagra, curvi sulla terra a cui dapnor
issudori di una eswteuza che non m—-

wdmrebbaro itbratva o ba o Uias ]

- E, i vostri| provvedimentidove Hnnn?
Quah s0no?; A.Spat,tdte, ve'lo: d:cca m..

Eccoli gua :

g Oanmnta qumda dalia necesmlé dn--“k
«un’proyvedimento, si. & determinato
« di accrescere l'organico dialtre 100:

« guardie di pubbhca qmuz@zza, e di 0

« numﬁntaru__
@: hre! B

__b:_l;s.u[,._l{} _dl

UGMlNI E. TEMPi

strié nazionali 9 Che n> ¢ della pl‘{}- {5

messa “riduzione o ﬂbnhzmne

piu povere? Che andate covando e

mulmandu di nuove :nmrrm alla legge |

norevole ‘ha

Daprﬂtts

delle ¢
| tasse peaﬂnu 3peuﬁlmente sulla {..IHH:SI

uvutﬂ tanta :

Camprendtamﬁ assai bene eha*
quastw pubbllcamone del Bovm le}. C
é da glgrnale S iy
D’ordinario, il gmrnale vlen ietmf-'

‘che soppresse il macmatn‘? Ah! 1o- :SEIiZa, attenzione, e sono. CGNG m{)l—-_“f

tanto fa il pl‘ﬂpGSltG di mettere in- |

- :vl e detto.

.... : E i
i _..

gnale, g et |

Ed jo per me ho pm paum quandﬂ'
!eggo chs le. centmala di operai. dei |
cantieri, delle officine e delle cave
passegglann ill 1astrico’ per lsmo-;ern‘

ad ogni ‘periodo. .

| scolta le dolorose ramapncmarm nar -

y ¥
 raziont che 1’ on. Antonibon ei vemm ne solo per averlo ehmmata a far*.-*

facendo poco. fa della sorte che. aspet-- parte di unacommissione esamina~

~lta quegl‘ infelici in quaelle Jontane ¢on-: trice, mentre molti e:troppt s scan-

: h—h‘ﬂ’-ﬂiﬂm—__—_—é—“ — mm ,I - -.i-ﬂﬂ r{m-ﬂﬂmmm -#eril-m:'::; wa =

‘una volta assuefatto al pascolo dllab-

jorche udem per. la
 luce: allora i giudizii dati dalla stam-:
‘pa suonaronog.;nella’massimd! parte di |
| largo. plausﬁ al Leoni;
cora’ di essi ne provava il valore l'es~
sel egli come rinnovitore dell'e epl
' fin storica salutato dai

| venire. nuhlesta dell’ o

| stranezza: di forma’ o' irregolarita *di

-cnmgagiue brilla per . hozzettl vwam
 acute sentenze, biografie di sommi ins
nosty e, ‘hon pbsqa riflettersi su quesm gegnoaamﬁntﬁ ﬂmteuzzata & schlem ed
raceolia, che pure, 'giusta |1’ ultima |

era princi- f rirsis all’attualita ('autore lo termina- |

| leggono con singelare interesse. Finals

mente la monografia dell’'arte e del |
pit |

) | avesse, avrebbe quﬂiio di essere fin'

| — citipmo testualmente 1l compilatg-
 re ~— ¢ narrandovi le vlcﬂnde dei tege

o per mancanza di lavoro, o quandﬁ}
leggﬁ ne fugh tante cemmaaa d1
wmadmi emigranti si snnu imbai caty
il tal giorno a Genova,  tante centi-r‘
naia il tal’ altro- per' il Brasile e a-

interessante ;. e se lascia piu vivo: in
chi legge il desiderio. dell’ avulsa com=|
pagona, gli & appunto perché il lettore |

toso e .uppetitoso di} queste nolizie

;pubblwazwne di questi saggl, -

- L e ST e e I

ol e R S

e

{( IH,LL!

prese a volo sotto I’ impressione: stes- i ¢ Rossini e della Colbrand, della Gras-

sa del fatto, di queste pitture. b:ew &} «sint e della Pasta, del Viganb e da! =

1: Rota, - istoriando su quesii artisti’ 1]&'_.- A,
curiositd 4=
« neddotiche o ‘dimenticateod i ignora= . -
¢ te, prepara. un_capitolo. mterasmn--i-'--..'jg._:_
'« tissimo alla’ stoyia generale del tea=
«trd italiano, che & ancora un desid
« dervio' e pntrebb& essere non’ ’ulmmd”"-' 3
'« monumento della, patvia nostra.i» 1%

vere, di questi giudizii usciti senz’am-
bagi n@ restrizioni nell’abbandono con=

fidente dell’espansmne pslchma gmr-~'
naliera, non vorrebbe; cosii di leggieri }

staccarsene, e sente di giungere troppo |

| presto ad una fine che non énaturale.
noi’ paresse ‘che dopo irent'anni le

cose .del ‘quarantotto - potessero. Tivés= |

«Delllepigrafi ora ripubblicate non ri-
petPl‘Eﬂ'iﬂ le, lod; gia pronunciate al-}
primg_volta 'la

& :meglio, 4n-

piNt  insigni

nazionali (e stranieriy ed:’ il

opera | sua nelle
pit solenni circostanze dai punti, pin
lontani della

acritturi

Bello neu attuulita, malgmdc qualuha

va un.auno prima della sua morte ‘e
glét statto dal morbo che |’ uccise) si

teatro di Padova, se altro merltﬁ non

qui unica ael suo genere, e pero essa

¢ tri padovani dall’undici gingno 1751,

1 suré a tutha
gra- ‘

penisola, Lo seritto sul

magglore.o.minor gloria 'di’ ‘lui;:
arguti’ giudizii, che appunto per rife- |

« contamlmran el,

€ ricamo. vanat:sslmn di

mr!ﬂm 1 il

to rare le volte in cui il lettore sr,ww

i ferma. ‘per mﬂettere su qu e!ln Cher i

AL npusmlﬂ :del Bovm invece fa.
pensare ‘gli mgegm pit elettz quas;.l}_.

« Tuttavia vnﬂhamﬁa segmtare Ia,

+ Efacendolo non:possiamo'a mes

no di dire che quando pensiamo -
che il' deputato Bovio & appena.
libero docente - nell’ Universita . SOl
Napoli'e che gmrm addietro' ' on.
| Bonghi ' rimproverd = alla Camera;_._--;_l-a
| il 'ministro della pubblica istruzio-

c: glﬂi no in,cul fu rmnwaw il mdg_f
a: gior. tealro, fin pI&S‘:O ai giorni no< ' .
« stri, e facendovi passare dinnanzi ¥ =
{{ tempi del Metastasio . e; dello! Scdr-
llel Vestri e del Modena, di

th[‘ﬁ dﬁi Leum ottenendo qualla d'f-r

caruttere,ie’l’onore semple illibate, &
'amor patrm sampre’ primo . de“%suﬂi

affett!, @ de’, sugi impulsi,. @ latenate, .
Aindip endenza dell’ animg,, s’ mvnbherﬁ,

a'seguirne &' raccomandarie 18 nﬂbllﬁ

esempio.; ‘Noi 'senza: dlSputale bh”ﬁi

Lﬂfﬂpllutﬂlﬁ' & chiunque ha;stampata

€ un’ orma sia pur leggiera, nelle v

« del' bello, nelle'opera del bene? uella

¢ scoperte dEl verd,, abbia avuto’ per’
.« arena una ﬁlﬂttﬂpnlz od un m]‘agﬂla*v
« abbia vinta o no la sordita de’ suoi,

e OPG!’&IG dell’ uma-_'

« nita tutta, ed ha diritto di uuvam_
« .8 Sery. nalln. ﬁunlﬂlm per ‘cui ha la

¢ vorato 1l premio di adeguatagratite-

« dine che !a sua fatica gli mer it0.»

2 (Ya

“fusione in ILulla uhe gh, promettono,
Gltre il suo valnre mtrmsaw 1 noma
~del compliatm'e e quellﬂ de]l’ edltare Tl
glﬂrla della i nostia Pa*-?f"j:
‘dova_che sijconosca la-mente e il ciior.
ch’ egli ebbe, e sard
i se altri desumenda dalle sue.memori

&' dai suoi”séritti’ I alta integritd del

mﬁttn com unesy _'

cols
cludiamo con queste saggie! p&mle del



. mo a cid, I _
- contro noi. medesimi ¢ ci consiglia |°

i gurga non venisse. nominato.

“versita di Padova — quemdu pensia-
| animo nostro si ribella

~ di imprecare ai tempi nel quali
i ci tocco di nascere e di mtﬂedmef il

iorno, 1ora e 1'istantein'cut &bt
otuto rendere qualche ser~

mm{} * e fbe it
i vj io al ‘hostto pidse.

a 6CCO Un Nuovo . $aggio del-a |

1 opusc‘e:ld de Bovie®. £ re
e Ple BX e Hmnn@ JABNK .

Plﬁ IK @ l‘ultnﬁﬁf karﬁava ar;i &lﬁﬂgﬂﬂ

2 e del partlm neoguetfo, e ' infelicita
. di questa prova € tatto il vatore dal

:fare I'italia, né troppo debole per pa-
tire che alm la facessey ma una

' '? ;genemzmne d1 uomini destinata a

sperimentare tutte le possibili po-
sizioni swnche , ‘aveva creduto il
papato con |'Italia, e trasmesso il
:sogno nel pontefice che nel 1848 be-
 nedisse all’Italia. Tosto si avvide che
 la vita nazionale implicava problemi
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pégrio del loro ufficio,di permetteremmo
di ra¢comandare sap:h tutti alle &au-
serviamo 'di ritornare sull’argomento, | toritd ‘competenti ‘per e relative pro-
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